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A dì 11 ditto, di notte, fo examinato ditto Conte per li deputadi del Conseio d’i X in camera del tormento. Tochò il Colegio a questi . . . e fo cazado tutti di Palazo, et non vogiando confesar fo

posto alla corda, e non posando tirarlo troppo suso per uno brazo che ’l aveva guasto, li fo datto el fuogo alli piedi, per modo che di subitto el confessò ogni cossa, et fo ritornado in prexon,

et questo fo la vesilia della Domenica delle Palme. Eta) poi il lu[i]ni – a dì 4 mazo – nel Conseio d’i X con la Zonta che tolseno, fo terminado che, hautto la so’ confesion di quello lui haveva fatto contra la Signoria nostra et quello el voleva far, che ’l ditto Conte Francesco Carmignolla sia menado alle 5 poi vesporo in mezo le do colone di San Marco con uno sbada- Le Vite dei Dogi (1423-1473) 591 a) A margine un segno a matita.

1. Lo stesso episodio è a p. 111. Il senso della frase può essere: « non bisogna affidarsi a chi non è affidabile ».

2. Nell’andito della prigione « orba », cfr. M. Sanudo, De origine, cit. che a pp. 172-173 dà l’elenco dei nomi delle prigioni.

chio1 in bocha, et in presencia di tutto il popullo, li sia tagiado la testa dal busto sì che ’l muora, et così fo exequito circha hora di vesporo. Haveva calze di scarllatto, baretta di veludo « alla Carmignolla », zipon di cremesin, et vesta di scarlatto con manege, arloti cento da driedo,2 et fo acompagnado al soler con la †

e la congregacion di Santa Maria Formosa. Et in tre colpi li fo tagià la testa, et poi tolto il corpo et la testa fo portato a sepelir a San Francesco della Vigna in una barcha con dopieri 24, et li oficialli erano tutti con bastoni in man. Et questo fo a dì sopra ditto. Anchora, la Contessa, sua mogier, fo confinà a Treviso et preso

che habi per suo viver il pro ogni anno di ducati Xm d’i Imprestidi, et a do soe fie fo preso di darli ducati 5000 per una per il suo maritar d’i danari della Camera d’Imprestidi. Questi fono del Conseio d’i X et Zonta: Consegieri: sier Lucha Mocenigo sier Marco Erizo quondam sier Staffano sier Francesco Balbi « dal bancho » sier Francesco Barbarico sier Daniel Vituri quondam sier Nicolò sier Nicolò Donado de sier Lorenzo, Cao d’i 40 in luogo di sier Piero Diedo, Consier, che manchava. Del Conseio d’i X: sier Marco Barbarico sier Bortolamio Moresini sier Allvise Venier sier Zuan Contarini da San Zuan Polo sier Lorenzo Capello sier Lazaro Mocenigo sier Polo Trivisan quondam sier Lunario 592 Marin Sanudo il giovane

1. Sbarra di ferro. Ma vd. p. 111. 2. Singolare il senso della forma, quasi del fasto, che la Signoria vuole affermare

anche in un’occasione così sinistra. 

sier Alessandro Zorzi

sier Marin Lando

sier Jacomo da Pesaro quondam sier Andrea

Della Zonta:

sier Marco Tiepollo

sier Zorzi Corner cavalier

sier Marco da Mollin da San Fantin

sier Sipion Bon

sier Vidal Miani

sier Benetto Emo

sier Michel Duodo

sier Hieronimo da Canal

sier Homobon Gritti

sier Zuane d’i Priuli quondam sier Costantin

sier Marco Polani

sier Bertuci Querini Pr.

sier Marco Memo cavalier

sier Jacomo Cabriel da San Zuan Bragolla

sier Nicolò Bernardo cavalier

sier Allvise Storlado cavalier

sier Bernardo de Mezo

sier Marin Soranzo cavalier

sier Hieronimo Donado

sier Tomà Michel cavalier

